
PUNTI INTERROGATIVI L’appuntamento,

l’ennesimo, è per l’odierna riunione del consi-

glio di amministrazione. In quella sede, cer-

cando di districarsi fra le molte variabili del-

l’affaire Alitalia, po-

trebbe concretizzarsi

una di queste due ipo-

tesi: o il board della

compagnia indica finalmente il
candidato a rilevare l’azienda
(con Air France in vantaggio ri-
spetto ad Air One), o si opta per
l’ennesimo rinvio in attesa che
l’azionista di riferimento, il mini-
stero del Tesoro e quindi il gover-
no,esprima inmodo piùcompiu-
to il suo orientamento.
Sullo sfondo c’è l’incontro in pro-
gramma giovedì tra il presidente
del Consiglio Prodi e il presidente
francese Sarkozy (a cui partecipe-
ràancheilpremierspagnoloZapa-
tero) sull'Euromediterraneo, che
rappresenterà l’occasione per un
chiarimento o un annuncio in
pompa magna a seconda, appun-
to, di quanto accaduto fra oggi e

domani.
Nei giorni scorsi, comunque, lo
stesso Romano Prodi aveva preci-
sato che per la scelta su Alitalia
«scadenze legali non ci sono». Il
suo esecutivo dovrà però fare i
conticonlapossibilitàdiunaleva-
ta di scudi da parte dei sindacati
che potrebbero riunirsi già oggi
per decidere le proprie strategie,

dopo aver già annunciato una
protesta durissima se non verran-
no consultati sul dossier Alitalia.
In particolare, i sindacati sono
piuttosto spaventati dall'arrivo di
AirFrance per l'incognita sul fron-
te occupazionale che potrebbe
prevedere una soluzione non ita-
liana.«L'Italia -hadichiaratoMau-
ro Rossi della Filt-Cgil -, deve ave-

re un vettore aereo nazionale ful-
crodiunapoliticadel trasportoae-
reo, all'interno di una politica dei
trasporti, che questo paese pur-
troppo non ha».
Intanto, i fondi Usa che avevano
manifestato interesse ad acquisire
la quota di Alitalia in mano al Te-
sorosi ritirano. Inunanota lastes-
sa Alitalia ha reso noto, su richie-

sta della Consob, che ieri ha rice-
vuto«dapartediuncommerciali-
sta che ha trasmesso in nome e
conto del cliente Evergreen Fund,
una comunicazione sottoscritta
da rappresentanti di SA Holdings
Ltd, Evergreen LLC e THL Tran-
sportation», nella quale si comu-
nica «che il consorzio ritira, allo
stato, l'interessemanifestatoadac-

quisire il 49,90% di Alitalia».
E ieri inPiazza Affari il titoloAlita-
liaha continuato a soffrire soprat-
tutto a causa delle proposte poco
allettanti, in termini di prezzo, da
parte dei due candidati all'acqui-
sto.L’azioneècosì arrivata a cede-
re anche il 12%, ed alla fine ha
chiuso in calo del 5,4% a quota
0,71 euro.

LINEE GUIDA Un documento

nel quale è evidente l’intento di

non «declassare», almeno a paro-

le, la nostra compagnia di bandie-

ra. Stiamo parlando dell’offerta

formulata da Air France-Klm, le

cui linee salienti sonostate riassunte
ieri in un’apposita nota.
«Alitalia non diventerà una compa-
gniaregionale, anzigiocheràunruo-
lodaprotagonistaemanterrà ilmar-
chio e l’identità nazionale». si legge
nel documento del gruppo fran-
co-olandese, che ribadisce i progetti
per l’aerolinea italiana in vista di
un’eventuale acquisizione.
Alitalia, prevede il piano di Air Fran-
ce-Klm,«giocheràunruolodaprota-
gonista nell’ambito del gruppo e il
piano di ristrutturazione e rilancio
proposto da Air France-KLM le con-
sentirà di tornare in utile e di cresce-
re. Il gruppo allargato grazie all’in-
gressodi Alitalia sarà organizzato in-
torno a 3 hub ben posizionati in Eu-
ropa, ciascuno con il proprio ambi-
to di influenza: Amsterdam, Parigi e
Roma».
Secondo il piano franco-olandese,
grazie al supporto del gruppo e agli
investimenti previsti nei prodotti e
nei servizi dell’azienda, «Alitalia
manterràesvilupperà ilpropriomar-
chio e la sua identità nazionale che
rappresentano un forte asset per Air
France-Klm. Entrando a far parte di

Air France-Klm, Alitalia rafforzerà il
posizionamento del gruppo quale
leader europeo, in grado per dimen-
sioni e asset di competere con i più
importanti player in Nord America
ed Asia, attuali e futuri».
Il progetto Air France-Klm, si legge,
«è coerente con i principi del piano
predisposto da Alitalia» il quale pre-
vede che «a Milano continueranno
ad operare i voli diretti verso tutte le
principalidestinazioniconsufficien-
ti flussi di traffico. «L’hub di Ro-
ma-Fiumicino, base principale per i
volidomestici inItalia, saràsviluppa-
to per offrire alla comunità italiana
edancheaiPaesimediterraneipiùvi-
cini un elevato numero di destina-
zioni sia europee che intercontinen-
tali».
La nota prosegue specificando che
«le destinazioni turistiche saranno
gestite da Volare in coordinamento
con le rotte che sono state sviluppa-
te negli anni da Transavia Holland,
con voli in partenza da Amsterdam
eRotterdame,più recentemente,da
Transavia France con partenze da
Orly».
Questo progetto, si legge ancora nel
documento, «non porta Alitalia a

trasformarsi in un vettore regionale,
limitato a fornire gli hub di Air Fran-
ce Klm, ma, al contrario, consente
di rafforzarne il posizionamento di
vettore nazionale italiano e di ricon-
quistare le proprie naturali quote di
mercato».
Ovviamenteunodeipuntipiùsensi-
bili dell’interaoperazione riguarda il
destinodelpersonaleAlitalia.«Ilpia-
no Air France-Klm - viene specifica-
toneldocumento-nonprevedenes-
sun esubero ulteriore rispetto a
quanto previsto dall’attuale piano
Alitalia».
Per quanto attiene gli aspetti finan-
ziari, «in aggiunta all’acquisto delle
azioniAlitaliaedelBondconvertibi-
le, verrà effettuata un’immediata
iniezione di liquidità all’interno del-
la compagnia pari ad almeno 750
milioni di euro, attraverso un au-
mento di capitale al servizio del ri-
lancio del marchio Alitalia, conside-
ratounassetchiaveper l’interogrup-
po».
Infine, in relazione al rinnovo della
flotta, questo aspetto «rappresente-
rà la principale priorità di Air Fran-
ce-Klm, tanto che si prevede che 57
Md80 e 10 B767 saranno rinnovati.
Inoltre, l’incremento della flotta sa-
rà nell’ordine di 2/3 aerei ogni anno
nonappenailprogettodiristruttura-
zione avrà cominciato a dare i suoi
frutti».

A CARTE SCOPERTE Un cen-

tesimo per ogni azione di Alitalia,

più di cinque miliardi di investi-

menti entro il 2012 e per la stes-

sa data una crescita media del

fatturato di 6,2 miliardi. Il pareg-

gio entro il 2009, l’utile nel 2010, 130
nuovi aerei nella flotta che verrà. E solo
dopo il risanamento, una partnership
internazionale. Promesse e aspettative
si mescolano nelle parole di Carlo Toto,
presidentediAirOne,pretendente italia-
no all’acquisizione dell’ex compagnia
dibandiera incompetizionedirettacon
gli “stranieri” di Air France-Klm. Ieri ha
calato le carte presentando le linee del
suopiano.Accantoa lui,CorradoPasse-
ra, amministratore delegato di Intesa,
compagnadicordata inquestadifficilis-
sima partita. Verso Intesa Sanpaolo Ap
Holding ha un’esposizione bancaria di
20 milioni di euro.
«La nuova Alitalia - ha detto Toto - sarà
da subito il quarto operatore europeo».
Ma dovrà passare per le maglie strette
della ristrutturazione: è stato messo in
conto un taglio strutturale dei costi pari
a900 milioni.Èunpassaggioobbligato,
«non ci possiamo presentare in un’alle-
anza col cappello in mano».
Gli esuberi sono 2.750 in Alitalia Fly:
per1.450si faràricorsoagliammortizza-
tori sociali, per gli altri 1.320 si parla di
prepensionamenti. Per l’altro ramo del-
la holding, cioè per Alitalia Servizi la ri-
strutturazione dovrebbe tradursi in

1.050 dipendenti in esubero, 500 dei
quali “gestiti” con gli ammortizzatori
sociali, 550 con prepensionamenti e af-
fini. «Nonèunpianopunitivo»,dichia-
ra il manager, convinto di aver «tran-
quillizzato» il sindacato che - riferisce -
ha accolto «positivamente» il piano.
«Otto sigle su nove hanno apprezzato il
progetto. Solo l’Anpac ha detto no per
ragioni sue».
I 5,3 miliardi di investimenti andranno
per 1 miliardo all’aumento di capitale,
saranno inoltre acquistati 130 aeromo-
bili: 93 Airbus A320, 20 Airbus A330 (e
20 aerei regionali). L’ambizione dichia-
rata è quella di attrezzare «una delle più
giovani flotte d’Europa».
Nel progetto di AirOne spunta una na-
vetta tra Roma e Milano-Linate con un
aereoogni15minuti tra le6,30e le9,30
e dopo le 17. Nel resto della giornata i
voli sarebberounoognimezz’ora.Com-
plessivamente, l’offerta sul mercato in-
terno sarà rafforzata con 29 rotte ag-
giuntive. «Il cuore dell’attività resterà a
Fiumicino - ha spiegato Toto - ma Mal-
pensaresteràuna basemolto importan-
tedacuipartirannovoliper l’Italia, l’Eu-
ropa e i voli intercontinentali». Per il
mercato internazionale la strategia di
Ap Holding prospetta collegamenti

punto-punto tra le sei basi italiane (Ro-
ma, Milano, Torino, Venezia, Napoli e
Catania) e più di 50 destinazioni inter-
nazionali con particolare attenzione al-
le principali direttrici europee. Sul mer-
cato intercontinentaleèprevisto che15
destinazionisarannoraggiuntedaMila-
noMalpensa,altre17daRomaFiumici-
no. Tutto questo dovrebbe portare nel
2012 a un aumento dell’offerta pari al
40%.
Altro obiettivo è lo sviluppo di un polo
di manutenzione previa integrazione
delleattività dimanutenzioni e di servi-
zi a terra di Az Servizi - che tornerà nel
perimetrodiAlitalia -conquellediAirO-
ne Technic ed Eas.
A gestire e realizzare il piano di impresa,
un management che assicura Carlo To-
to sarà «di altissimo livello». Tre nomi
sono in lista «sono italiani, ma non ex
di Alitalia».
L’ottimismo è di rigore, «siamo certi di
avere un piano forte, credibile, realizza-
bileecontuttiglielementiperaveresuc-
cesso», conclude il patron di AirOne.
CorradoPasseraglidàmanforte.«Quel-
la che appoggiamo è una proposta tesa
a creare un’azienda indipendente, foca-
lizzatasulmercato italiano.Nell’altroca-
so (Air France-Klm, ndr) si tratta di met-
tere Alitalia all’interno di un altro grup-
po e di rinunciare a metterla a posto».
Se ilprogettoandràinporto«Alitaliaan-
drà razionalizzata», afferma Passera an-
che perché «adesso non sta in piedi».

Decisione o rinvio: Alitalia in mezzo al guado
Oggi un problematico cda mentre il titolo precipita in Borsa. I sindacati in allarme

Potrebbe arrivare nel corso della settimana
la decisione della Ford sulla cessione di
Jaguar e Land Rover. In prima fila - secondo
le indiscrezioni - ci sarebbe l’indiana Tata
Motors. In queste ultime fasi le trattative si
sono concentrate sul potenziale impatto
per i due marchi delle nuove normative Ue
sulle emissioni, e sulla quota di capitale che
Ford conserverebbe. Un accordo a favore di
Tata consentirebbe alla casa indiana di
proiettarsi sulle vetture di alta gamma.

Passera (Intesa):
un progetto forte
per risanare
e rilanciare
un’azienda italiana

Offerta pubblica non
vincolante sul 100%
delle azioni
Aumento di capitale
di 750 milioni di euro

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ / Milano ■ di Felicia Masocco

Milano figura tra i primi dieci centri
economici mondiali in una graduatoria
stilata da Standard&Poor’s tra le maggiori
metropoli internazionali. I parametri presi
in considerazione: il tasso di
disoccupazione e la quota di investimenti
sul totale delle spese. Standard & Poor’s,
colloca tra le prime dieci città della
graduatoria anche Parigi, Londra, Madrid,
New York, Toronto, Los Angeles,
Chicago, Yokohama e Mosca.

I desk della compagnia aerea Alitalia, all'aeroporto di Malpensa Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LA PROPOSTA AIR ONE

Toto: 5 miliardi d’investimenti
ok la navetta Roma-Milano

S&P: MILANO TRA I PRIMI DIECI
CENTRI ECONOMICI DEL MONDO

FORD, SU JAGUAR E LAND ROVER
SI DECIDE IN SETTIMANA

L’OFFERTA DI PARIGI

Air France: esuberi ridotti
e Malpensa non sarà hub

Spinetta, Presidente dell'Air France Foto Ansa Il presidente di Air One Carlo Toto Foto Ansa

Dopo l’Unione industriale pastai e
UnionAlimentari, anche 29 marchi
della pasta italiana, tra cui Barilla,
De Cecco, Di Vella, Agnesi e Buitoni
sono finiti nel mirino dell’Antitrust
nell’indagine aperta per possibile
cartello nella fissazione dei prezzi
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